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UNIO è una piattaforma Parrocchiale pensata per offrire molti servizi digitali.

Oggi, focus su Gestione anagrafica e amministrativa, che sono l’evoluzione di Sipa.Net.

Unio consente anche di abilitare altri servizi: da Orari Messe a Cei Immobili, dalla consultazione 
dei beni artistici alla gestione delle pratiche, da Gestione di documenti a Bacheca, etc.



UNIO: EVOLUZIONE DI SIPA.NET

Nuova veste grafica ma 
stesse informazioni



TRASFERIMENTO DATI DA SIPA.NET A UNIO

I dati anagrafici saranno trasferiti su Unio inviando il file 
ANAGRAFICA.ZIP

I dati 
amministrativi non 
saranno convertiti 
perché cambia il 
piano dei conti.

Si dovranno 
inserire i saldi 
patrimoniali 
iniziali.



EVOLUZIONE TECNOLOGICA

 Tecnologia Web: E’ sufficiente avere un accesso a Internet
 Utilizzabile da browser: Chrome, Edge, …
 Multiutente: Possono accedere parroco e collaboratori
 Avvio semplice: Non è richiesta nessuna installazione
 Salvataggi automatici: I dati sono in cloud e non sul pc dell’utente; 

quando cambia il parroco, cambiano le password ma il nuovo 
parroco vede l’ambiente del precedente

 Ambiente protetto: I dati sono salvati sui Server CEI



SICUREZZA

Gestione utenti-parroco in carico alla diocesi: Consegnerà le credenziali di accesso; 
gestirà gli avvicendamenti dei parroci creando nuove password di accesso; il nuovo 
parroco troverà tutti i dati inseriti dal parroco precedente

Gestione utenti-collaboratori in carico al parroco: Potrà creare gli utenti per le persone 
che lo aiuteranno nell’inserimento dei dati e dare l’accesso totale o parziale ai dati. 
I collaboratori riceveranno una mail con un link per completare la registrazione e 
scegliere la loro password di accesso.

Al primo avvio sarà obbligatorio 
cambiare la password, quindi 
solo il parroco potrà 
accedere ai dati

Come username si userà la mail 
ufficiale della parrocchia; per 
problemi rivolgersi all’Ufficio 
Informatico diocesano



RISERVATEZZA

La diocesi consegna le 
credenziali di accesso al 
programma e quindi ai dati 
parrocchiali solo ed 
esclusivamente al parroco.

Il parroco deciderà di quali 
collaboratori avvalersi e con 
quali modalità.

I dati che la diocesi richiede 
alle parrocchie sono l’invio 
dei rendiconti e dei dati dei 
sacramenti

La diocesi vedrà questi dati 
solo e soltanto quando il 
parroco invierà i dati tramite 
l’opportuna icona



CONDIVISIONE

RENDICONTO Il NUOVO RENDICONTO vuole essere il documento di sintesi 
dell’attività della parrocchia dal punto di vista quantitativo (somme 
raccolte e impiegate) ma anche qualitativo (tipologia di impiego) 
per evidenziare e valorizzare l’impegno e i risultati raggiunti.



COMPILAZIONE RENDICONTO

1. Manualmente: come modello prestampato

Si possono scrivere 
soltanto gli importi 
annuali e inviare alla 
diocesi.



COMPILAZIONE RENDICONTO

2. Entrate/Uscite: con una contabilità semplice

Si possono inserire tutti i movimenti contabili dell’anno in modo semplice (Entrate e 
Uscite) scegliendo tra le tipologie già preparate e poi inviare il rendiconto alla diocesi.

Il rendiconto sarà automaticamente compilato.



COMPILAZIONE RENDICONTO

3. Prima Nota: con la contabilità in Partita Doppia

Si possono inserire tutti i movimenti dell’anno in 
partita doppia con l’ausilio di causali preimpostate 
e poi inviare il rendiconto alla diocesi.

La Prima Nota in P.D.
può essere alternativa o 
integrativa a 
Entrate/Uscite.

E’ possibile copiare un 
movimento di prima nota.

In tutte le registrazioni è 
possibile inserire degli allegati.

Il rendiconto sarà automaticamente compilato.



RENDICONTO

FRONTESPIZIO: Identificazione della parrocchia e dei 
componenti del Consiglio parrocchiale 
per gli affari economici.

SITUAZIONE

PATRIMONIALE:
Vengono riportate tutte le voci attive e 
passive del patrimonio che compongono 
lo Stato Patrimoniale e che evidenziano 
la composizione del patrimonio.

RENDICONTO

DI GESTIONE:
Vengono riportate tutte le voci di Costo e 
di Ricavo riepilogate nel Profitti e Perdite 
e che determinano il risultato d’esercizio.



FUNZIONI FONDAMENTALI

PIANO DEI

CONTI:

CAUSALI: Identificano il tipo di movimento.
Possono essere usate per 
predisporre dei movimenti 
ricorrenti e facilitare 
l’inserimento delle registrazioni 
contabili.

Sono tutte le voci che possono essere scelte 
per inserire le registrazioni contabili.
E’ strutturato su 3 livelli gerarchici: gruppi, 
conti e sottoconti.
I gruppi e i conti sono bloccati perché i conti 
concorrono a completare il rendiconto.
Il terzo livello di maggior dettaglio, è 
personalizzabile dal parroco. E’ il livello dove 
si definiscono i nomi delle banche su cui ci 
sono i c/c, oppure dove si può essere 
maggiormente dettagliati.



FUNZIONI FONDAMENTALI

EXPORT:

Sono disponibili tutte le stampe che possono servire nell’utilizzo 
quotidiano, prima come anteprima a video: dalla stampa delle 
registrazioni di prima nota, all’estratto conto, dal bilancio d’esercizio al 
bilancio di previsione.

STAMPE:

Per ogni stampa è disponibile un export dei soli dati in formato tabella 
(csv) da poter essere elaborati con strumenti esterni.

BILANCIO ESTRATTO CONTO



ALTRE FUNZIONI

ATTIVITÀ

COMMERCIALI:
Possibilità di inserire i dati 
sintetici di bilancio delle 
attività commerciali.

VISUALIZZAZIONE: Visualizzazione a video di tutte le righe di prima nota che 
coinvolgono un certo sottoconto.



ALTRE FUNZIONI

BUDGET: Inserimento di costi 
e ricavi previsti per 
l’esercizio.

RICLASSIFICATA: E’ possibile creare 
una stampa che 
riporti un 
sottoinsieme dei 
sottoconti che 
compongono il 
bilancio, presi 
liberamente dal 
piano dei conti.



COME SI COMINCIA

REGISTRAZIONI DI APERTURA: Soltanto la prima volta che si inizia, il primo anno, si 
dovranno inserire le due registrazioni di apertura dei conti 
patrimoniali.

Gli anni successivi i saldi 
patrimoniali saranno riportati 
in automatico dalla funzione di 
«Chiusura esercizio».



Grazie !


